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COINVOLTENELLE RETI

Sono14quelle
protagonisteininiziative
madein Brescia:Aqm,Isfor
2000,Università&
Impresa,Cseabe Csmt(in
SistemaBrescia);
FasterNet,FasterNet
Servizi,Fn&Partners It
Audit&Consulting e
Apside(in Bicta, con
un’altrasocietà);Co.Ram,
Evolut,Meccanica Beretta
Stefano,Meccanica Pi.Erre
eMetaltecnica(in Five for
Foundry, conaltrerealtà).
LaCFCarpenterie è
impegnatain Mec-Net;
Life-IninAplas.

L’impegno

NELLEFABBRICHE.«Metalgoi» prontaa pagareil 75% aichirografari

«Ideal»,riparteilpressing
Panavicola,c’èlamobilità

PRESTAZIONIINPS
DAQUESTOMESE
DOMANDEDI PENSIONE
ANCHEON LINE
L’Inps informa che anche le
domande di pensione e del-
leprincipaliprestazionipre-
videnziali e assistenziali
possono essere presentate
online.Daquestomeseèat-
tiva la modalità telematica.
Fino al 31 gennaio 2012, co-
munque,saràpossibilecon-
tinuare a fare richiesta con
le modalità tradizionali.

COMMERCIALISTI
DOMANIESABATO
AGARDONERIVIERA
CONVEGNODI DIRITTO
«Ilnuovocorsodellafiscali-
tà internazionale tra prezzi
di trasferimento, controlla-
te estere, paradisi fiscali e
monitoraggio Implicazioni
e adempimenti sulla gene-
ralitàdelle imprese».Èil te-
ma del convegno interna-
zionaleorganizzatodall’Or-
dinedeicommercialisti:do-
maniesabato (dalle9,15)al
Grand Hotel di Gardone R.

GRUPPOUBIBANCA
NORGESBANK
CONTINUA ILSALISCENDI
NELCAPITALE
Norges Bank, la banca cen-
trale norvegese, è salita so-
pra il 2% del capitale di Ubi
Banca, prima di limare la
quota appena sotto la so-
glia rilevante. È quanto
emerge dalle comunicazio-
ni alla Consob. Nel detta-
glio, il 7 ottobre ha raggiun-
to il 2,135% del capitale del
gruppo,mentrelunedìscor-
so è scesa all'1,993%.

Iltavolo deirelatorial convegno organizzatoin «Cdc» SERVIZIO FOTOLIVE AldoBonomi(terzodadestra)èviceinConfindustriaeleaderRetImpresa

ILCONVEGNO.A Nave obiettivo puntatosulmercato orientale

Cina,opportunitàperPmi
«conun’altramentalità»

NuovopressingsullaLoggia:è
quellomesso inattodai sinda-
cati, impegnati a fianco dei 64
lavoratori ancora in carico al-
la Ideal Standard, per arrivare
alla realizzazione della nuova
piattaforma logistica di grup-
po nell’area della Piccola in
via Dalmazia. Si concretizza
nella lettera inviata al sindaco
di Brescia, Adriano Paroli, per
chiedere un incontro urgente
«dopo i mancati sviluppi atte-
si in settimana», in particola-
reilverticechedovevacoinvol-
gereancheleFerrovie.Restan-
do in città, va registrata, come

emerso durante un incontro
con la Fiom, la conferma dai
rappresentanti della Metalgoi
Siderurgica di Brescia (70 ad-
dettigiàallepreseconammor-
tizzatori sociali) della messa
in liquidazione della società e
deldeposito della domandadi
ammissionealconcordatopre-
ventivo, prospettando per i
chirografari il pagamento di
una quota pari al 75%. L’am-
montaredelpassivoèquantifi-
cato in5mlndieuro, l’udienza
in tribunale è fissata per il
prossimo 21 ottobre. Sempre
in tema di procedure è aperta

la mobilità per gli oltre 60 di-
pendentidella Panavicolasrl di
Gottolengo,giàmessa inliqui-
dazione e poi fallita. Il 19 è fis-
sato il confronto tra le parti
previsto dalla normativa. A
Chiari, invece, cresce l’attesa
di organizzazioni di categoria
e addetti (oltre 60) della Canti-
ne Soldo sas arrivata al capoli-
nea lo scorso luglio, per la sca-
denza(domanialle13)delban-
do pubblicato dal curatore,
Marco Gregorini, con l’invito
a presentare offerte. Al mo-
mento, inbase aquantoemer-
so, non ci sarebbero ancora

proposte: nel caso di interessi
concreti potrebbero essere
presi in considerazione anche
successivamente; lunedì 17 ot-
tobre l’assemblea in fabbrica.
Segnali positivi a Gargnano

per i 37 occupati alla Leitz
(utensilipermacchineperil le-
gno)dopoil terminedellaCas-
sa integrazione, in particolare

per la grossa commessa giun-
ta dalla capogruppo tedesca:
assicura la piena attività fino
alla fine dell’anno. In Valsab-
biasegnalidiaperturadaiver-
ticidellaOmsSaleri(250addet-
ti tra Bione e Odolo) su alcuni
aspetti economici della con-
trattazione aziendale; confer-
mate, invece, rigidità per
quanto riguarda la parte nor-
mativa.
A Brescia è previsto per que-

sta mattina un nuovo incon-
tro tra Fim, Fiom e GHT: servi-
rà per fare il punto della situa-
zionealla lucedelpercorsode-
lineato dalle parti, con l’inter-
ventodiunaterzasocietà, fina-
lizzatoagarantire ilpagamen-
to degli arretrati vantati dagli
83 occupati. Gli addetti saran-
no in presidio davanti alla se-
de dell’azienda.f
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Mimmo Varone

Aldo Bonomi, vice presidente
diConfindustriaeleaderdiRe-
tImpresa quasi non «spera-
va» di arrivare a 50. A fine
2010 i contratti di rete erano
solo 13, ma alla fine dello scor-
so agosto sono saliti a 117 per
arrivare agli attuali 162 secon-
do il dato più aggiornato evi-
denziatodalsottosegretarioal-
lo Sviluppo Economico, Stefa-
no Saglia. Ora l’obiettivo dei
200 azzardato dal presidente
nazionale degli industriali,
Emma Marcegaglia, è a porta-
ta di mano.

CERTO, granpartedel risultato
va ascritto alla tenacia lumez-
zanese di Bonomi, ma non va
sottovalutato il fatto che le
«Pmi», progressivamente,
hanno individuato nello stru-
mentolapossibilitàpercresce-
re, pur restando piccole, di
condividere mission, obiettivi
e governance senza perdere la
propria identità. Dalla loro
hanno che, al contrario dei
156distretti industrialicheog-
gi caratterizzano il made in
Italy, si stanno sviluppando in
sinergia tra Confindustria e
Governo. Pur dovendo ancora
fare i conti con due formidabi-
li freni, chiamati legislazione
ebanche.Suentrambihapun-
tato l’attenzione il convegno
«Retid’impresa-Sceltastrate-
gica per il sistema produttivo

italiano»,organizzatonelsalo-
neconferenze della Cameradi
commercio di Brescia su ini-
ziativa dell’ente camerale pre-
sieduto da Francesco Bettoni
e di altre realtà.

L’OTTIMISMO, nonostante il
permaneredi incogniteeosta-
coli, ha trovato spazio. Saglia
ha espresso la «speranza» che
il «Decreto crescita in gesta-
zione permetta la partecipa-
zione alle gare internazionali
anche con contratti d’impre-
sa». Ha parlato di «buona ca-
pacità di collaborazione tra le
aziende, sebbene con accordi
di filiera non lunga» (76 mila
gruppi per 178 mila ditte). E
per incentivare il fenomeno
ha annunciato qualche agevo-
lazione economica e molta
semplificazionedelleprocedu-
re. Non solo: «Al Senato è in
discussioneloStatutodelleim-
prese -haaggiunto -, che final-
mente indicheràdiritti edove-
ri delle società anche in termi-
ni di pagamenti e accesso alle
risorse per le aggregazioni».
Obiettivo, dunque, sul Codice

unico delle Pmi, incardinato
su tre punti fondamentali: da
unlatoleinteseconrealtàeste-
repersostenerelacompetizio-
neattraversolacomplementa-
rietà produttiva; dall’altro la
gestionesinergicadelleprofes-
sionalità, quindi la partecipa-
zione dei contratti di rete ai
grandiappalti. Il sottosegreta-
rio, inoltre, ha aggiunto - co-
meazzardo-la lapossibilespe-
rimentazione della «rete» an-
che nella Pubblica ammini-
strazione. I risultati sono frut-
to anche della collaborazione
traBonomieGoverno,mentre

laRegioneLombardiahafatto
fa la sua parte con le tre azioni
del programma Ergon (18 mi-
lioni per aggregare micro e
Pmi).

IN PROSPETTIVA, come emerso
durantelatavolarotondafina-
le, va considerata la necessità
dicanali informativispecializ-
zati per far circolare le varie
esperienze. I vantaggi non
mancano, quindi ci si potreb-
be interrogare sul «perchè
non fare aggregazioni» come
ha sottolineato Vittorio Ori,
presidente di Five For Foun-
dry, rete bresciana che da cin-
que è già salita a otto aziende
coinvolteestaperallargarsi in
Germania e Francia. D’altron-
de, gli esempi portati durante
i lavori funzionano tutti, com-
presa l’esperienza di «Bicta»,
prima iniziativa Ict italiana il-
lustrata da Giancarlo Turati,
che ora guarda all’India. Re-
sta,tuttavia, ilproblemacredi-

to. Fabrizio Cafaggi, docente
didirittoprivatoaTrento,par-
lando dello stato dell’arte, ha
postol’attenzionesull’abitudi-
neafinanziareisoggetti, le im-
prese, non i progetti presenta-
ti«insieme»:unoscogliodiffi-
ciledasuperare.SaverioGabo-
ardi, da responsabile della re-
te «Sistema Brescia, servizi
per la ricerca, l’innovazione e
l’alta formazione», ha previ-
stotempi lunghiancheperchè
«gli istitutidicreditononhan-
no uomini preparati a leggere
contratti d’impresa, e pochi
sanno valutare» i risultati de-
gi sforzi compiuti.Eppure,an-
che su questo fronte il tenace
Bonomi qualche risultato l’ha
ottenuto, come gli accordi - ri-
cordati ieri - siglati con Uni-
Credit, Bnl e Intesa San Paolo.
La rete cresce e «se ancora
nonsiamoarrivatiafarlocapi-
re a Ubi Banca - ha concluso
Bonomi - ci arriveremo...».f
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PMIEAGGREGAZIONI. InCdc obiettivosulnuovostrumento disostegnoalle piccole emedieimprese: già162 leesperienze avviate in Italia

Retidiimpresa,sfidainternazionale

Alessandro Faliva

La Cina è sempre più vicina. Il
Paese asiatico è incamminato
perdiventarelaprincipaleeco-
nomia del mondo entro il
2030: un percorso sostenuto
da un ritmo di crescita da fare
invidia, tantodaoffrireoppor-
tunità(maaltempostessospa-
ventare) agli altri Stati messi
inginocchio dalla crisi.
In questa prospettiva le

aziende del territorio possono

esercitareunappealmaggiore
rispetto ai competitors, nazio-
nali ed europei, a patto di stu-
diare strategie operative ad
hoc.Unanecessitàribaditaan-
che durante il convegno, ospi-
tato nell’auditorium della se-
de centrale delCredito Coope-
rativo di Brescia a Nave (pre-
sieduto da Ennio Zani; Gior-
gioPasoliniè ildirettoregene-
rale), che ha visto come prota-
gonistaMarcoTchen,ammini-
stratore delegato della Nuovo
Mondo International, società

specializzatanelsupportodel-
le aziende italiane che voglio-
no investire in Oriente. E pro-
prio «Cina e Dintorni. Nuova
frontiera per le imprese bre-
sciane. Idee, progetti e oppor-
tunitàperesportare ilmadein
Brescia nel nuovo mondo », è
il titolo dell’incontro organiz-
zato dalla «Prem1er».
Il mercato del Paese orienta-

le «è drasticamente cambiato
negliannisuccessiviallagran-
de crisi», ha detto Tchen. Se
prima era visto principalmen-

te come una meta per deloca-
lizzare, fare business a basso
costo, ora serve un’altra men-
talità.«LaCinaorapuntapun-
taaimporsianchenelleprodu-
zioni manifatturiere di alto li-
vello», ha aggiunto. Di conse-
guenza la sua forza competiti-
va è aumentata ulteriormen-

te, ma nonostante questo «le
aziende che possono vantare
brand forti e riconoscibili, op-
pure tecnologie avanzate - ha
detto ancora Tchen - hanno
retto e possono reggere al me-
glio alla nuova offensiva» che
viene da oltre confine.f
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Antonio Petrogalli (nella foto)
è stato confermato presidente
della Fai di Brescia per il pros-
simotriennio:«Hochiestoco-
me condizione irrinunciabile
che lacaricadi vicepresidente
vicariovenisseassegnataaSer-
gioPiardi:daqualcheannose-
gue la vita associativa al mio
fianco», ha detto il leader.
Il Direttivo, oltre a presiden-

te e vice, comprende i consi-
glieri Giuseppina Mussetola,
Rinaldo Ghidini, Giuliano Bo-
venti,GiuseppeGilberti,Simo-
ne Boldini, Stefano Peli, Alex
Buzzi, Marco Botturi, Valter

Zappa, Lorenzo Monteverdi,
Gianfranco Tosoni, Angelo
Roncadori, Vittorio Carpella.
Revisori:FabrizioRossi(presi-
dente), Gabriele Dal Dosso e
AlbertoMariani.f

ILVERTICE.SergioPiardi èil vice vicario

Fai,AntonioPetrogalli
confermatopresidente

brevi

Iconcordati inprovincia

Saglia:«Daldecretosviluppounsupportoperpartecipareallegareoltreconfine»
RestailnodocreditomaperBonomi«ilsistemacresce,convinceremoancheUbi»

DalloStatuto
delleimprese
nuoveregole
anchesulfronte
aggregazioni
STEFANOSAGLIA
SOTTOSEGRETARIOSVILUPPO

UnafasedelconvegnoorganizzatodalCreditoCooperativodiBrescia

«Ideal»:partita sempreaperta

EURO-EXPORT, C’E’L’OK
Vialibera dai creditorial
concordatopreventivo
presentatodal
calzaturificiodiCalvisano,
Euro-Export(commissario
giudizialeLuigi Meleleo)
conincaricocirca80
addetti:a favore l’88,42%
degliaventidiritto
nonostantelabassa
percentualericonosciuta ai
chirografari(il 3,43%),che
vantanocirca 4mlnsuun
totalevicinoai 10milioni.
Orasiattende l'omologa.
Nonè stato raggiunto il
quorumrichiesto,invece,
perlaVemas (prodottiin
plastica)diRudiano. La

quotadel 10%previstaperi
chirografariinizialmente è
statapoiridotta
prudentementeal6% dal
commissariogiudiziale,
AlessiaMartinelli. Laparola ai
giudici.Non vieneesclusoche
Serispa, aziendacheha in
affittoleattivitàe riassorbito
ladozzinadi addetti,
mantengalapropostadi
acquistoanche senza l’okalla
procedura.Nulla da fare,nella
primafase, anche perla
propostadiconcordatoper la
Rubinetteriespadi Flero
(commissarioFabrizioFelter);
adisposizione, per
raggiungerelamaggioranza,
restanoi20giorni dilegge.f
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